
«Banca Intesa Sanpaolo
dalla parte delle imprese»
L'INTERVISTA Lecci, direttrice regionale Lombardia Sud Banca dei Territori: Mantova
dimostra come innovazione, sostenibilità e radicamento possano rafforzarsi a vicenda
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alla parte delle im-
prese. Banca Inte-
sa Sanpaolo lo è
da sempre e guar-

da con favore al loro radica-
mento nel territorio come
fattore chiave del loro suc-
cesso. È la stessa linea della
Fondazione Symbola con
cui l'istituto di credito colla-
bora ogni anno, assieme a
Unioncamere e Centro studi
Guglielmo Tagliacarne, alla
redazione del rapporto "Coe-
sione è competizione" che
verrà presentato venerdì 12
giugno, al teatro Bibiena (ore
9.30), nell'ambito del semi-
nario estivo. In quello studio
vengono esaminati i casi vir-
tuosi di imprese che, collabo-
rando con terzo settore, co-
munità, università e istituzio-
ni, riescono a creare un van-
taggio competitivo.
Paola Lecci, direttrice re-

gionale Lombardia Sud Ban-
ca dei Territori di Intesa San-
paolo, in un'intervista, antici-
pa i temi che verranno tratta-
ti e inquadra la visione della
Banca sulla coesione come
fattore che rende competiti-
vi sia il territorio che le im-
prese.

Anche quest'anno il rapporto
"Coesione è Competizione"
guarda al "tempo delle
fratture". Che novità
emergono?
Il rapporto, presentato an-
che grazie al contributo di In-
tesa Sanpaolo, conferma che
la coesione è un fattore chia-
ve di successo. Le imprese
che investono in relazioni
con territori e lavoratori, an-
che attraverso le filiere, sono
più resilienti e crescono di
più. Oggi la coesione non è
solo un valore etico, ma una
leva concreta e misurabile di
competitività.

In Lombardia, locomotiva
economica del Paese, come
si coniugano inclusione,
innovazione e sostenibilità?
La Lombardia ne è un esem-
pio evidente. La provincia di
Mantova, che pesa per il
3,2% sull'economia regiona-
le con oltre 14,5 miliardi di
valore aggiunto e una forte
vocazione industriale legata
a cinque distretti, dimostra
come innova-
zione, sosteni-
bilità e radica-
mento territo-
riale possano
convivere e
rafforzarsi a vi-
cenda.

Come
supportate le
imprese
lombarde e mantovane nella
transizione green e digitale?
Intesa Sanpaolo è il loro part-
ner strategico per tali obietti-
vi. La nostra Direzione Regio-
nale Lombardia Sud, nell'am-
bito della Divisione Banca
dei Territori guidata da Stefa-
no Barre se, segue circa
8.000 Pmi tra Brescia, Cre-
mona, Lodi, Mantova e Pa-
via. Nel primo trimestre
2026 abbiamo erogato credi-
to per oltre 500 milioni di eu-
ro alle famiglie e alle aziende
di queste province. In Lom-
bardia sosteniamo oltre 200

filiere, con
3.200 fornito-

ri, 30.000 ad-
detti e 21 mi-
liardi di giro
d'affari. Le fi-
liere facilita-
no l'accesso al
credito, so-
prattutto del-
le piccole

aziende, e so-

no il canale attraverso cui ac-
celeriamo digitalizzazione e
transizione ESG, salvaguar-
dando e potenziando, anche
all'estero, il valore del made
in Italy.

Perché le imprese italiane
faticano a competere con
altri Paesi europei?
Per continuare a competere,
è importante che le nostre
imprese accrescano la pro-
pria dimensione, valorizzino
le competenze e gestiscano
la governance anche nella lo-
gica del passaggio generazio-
nale. Per questo affianchia-
mo al credito un modello di
advisory unico per offrire fi-
nalmente anche alle Pmi
strumenti finanziari un tem-
po riservati solo ai grandi
gruppi industriali, per porta-
re a termine operazioni
straordinarie come acquisi-
zioni, apertura del capitale,
affiancamento nei passaggi
cruciali delle imprese.

I casi di successo lombardi
indicano un ruolo del sistema
finanziario?
Il dialogo deve essere centra-
le nella relazione tra banca e
impresa per abilitare la cre-
scita e l'innovazione. In un
territorio come Mantova, do-
ve si registrano esportazioni
per 8 miliardi, il supporto fi-
nanziario e consulenziale è
decisivo, a questo si aggiun-
ge l'accompagnamento sui
mercati esteri. Intesa San-
paolo è presente in oltre 40
Paesi ed ha un network che
copre più di 160 mercati.

Sul tema energia, cosa può
fare una banca?
Intesa Sanpaolo supporta gli
investimenti delle PMI in
energie rinnovabili ed effi-
cienza con strumenti come

gli S-Loan, che prevedono
una premialità sul tasso al
raggiungimento degli obietti-
vi Esg prefissati. La banca
può finanziare fino al 100%
degli investimenti, anche in
combinazione con nuove
misure come l'iperammorta-
mento e per la riqualificazio-
ne energetica degli immobili
aziendali. Per territori indu-
striali come Mantova, con
settori energivori come me-
tallurgia e chimica, questo
supporto è fondamentale
per contenere i costi e man-
tenere competitività.

Il "Patriottismo dolce" di
Symbola: cosa ne pensa?
Condivido la visione: valoriz-
zare territori e filiere, co-
struendo reti e sostenendo le
comunità. Mantova è cultu-
ra, è storia e con la sua forte
capacità di esportazione, di-
mostra che identità locale e
apertura all'estero possono
diventare un vantaggio com-
petitivo.
Un'economia fondata su

relazioni sociali e sostenibili-
tà è anche quella più solida.
Una visione condivisa da In-
tesa Sanpaolo che ogni gior-
no promuove nei territori in
cui opera progetti culturali,
sociali, economici e di impat-
to duraturo.

Sandro Mortari
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« arma stesa Sanpao o
dalla iarte delle im1rese»

MIE
[Costruire meglio,
per costruire meno.

Gli esterni
di
una
sede
della Banca
Intesa
Sanpaolo
A sinistra
Paola
Lecci,
direttrice
regionale
Lombardia
Sud
Banca
dei
Ì erritori

«Poi competere
costruire legami
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